
C’è il commento color nostalgia:
«Eh, come l’era giùin...», che per il
milanese doc sta per giovane. Per
forza: il primo Berlusconi che appa-
re sul megaschermo sul retro del Ca-
stello Sforzesco che apre al parco
Sempione è quello del ‘94, video-
messaggio alla nazione per informa-
re della sua discesa in campo e della
nascita di Forza Italia. Niente verrà
risparmiato ai presenti: va in onda
integrale fino alla dissolvenza fina-
le che lascia finalmente il posto a lui
in carne e ossa, lui sul palco che rim-
balza sullo schermo, lui tra il fedelis-
simo alfiere La Russa e il più riotto-
so ma pur sempre devoto governa-
tore lombardo Formigoni. E qui, c’è
il commento un po’ deluso all’incon-
sapevole vetriolo: «A vederlo dal vi-
vo fa un altro effetto che in tv...Sem-
bra un bambino», e l’allusione non
è ai risultati del lifting. A vederlo
dal vivo, comunque, non sono in
molti: qualche centinaia di fortuna-
ti pasdaran assiepati fin dal mezzo-
giorno (parlerà alle 16,30) sotto il

tendone a effetto serra, teatro della
nove giorni di Festa della libertà che
ieri Berlusconi ha concluso, a loro vol-
ta contornati da qualche altro centi-
naio di fans fuori dal tendone, che lo
possono seguire dallo schermo. E che
si devono contendere il posto con i
tanti, questa volta davvero, che sem-
plicemente passano di lì: turisti in vi-
sita al Castello, milanesi ponti per un
tranquillo pomeriggio di domenica
al parco e che del comizio non cono-
scevano l’esistenza.

Anche l’ultima volta che parlò da
un palco alla sua Milano, dicembre
2009, la domenica del Duomo in fac-
cia, la posizione era quella di un im-
buto: allora nelle strade dietro la cat-
tedrale, mentre i milanesi entravano
e uscivano dai negozi per lo shopping
natalizio, stavolta nello spazio anche
più angusto dietro l’altro simbolo di
Milano. Le analogie finiscono qui.
Stavolta nessuna contestazione nè
durante nè dopo il comizio, nessun
bagno di folla per il premier che a fi-
ne discorso s’invola in un batter di ci-
glia mentre impazza l’inno «Meno
male che Silvio c’è».

LARICERCADELL’ANIMOPIDIELLINO

Lui dal palco ha il tono livoroso del-
l’avvio di campagna elettorale. Punti-
glioso elenco delle cose fatte, opusco-
li pronti per tutti sull’azione di gover-
no, lo sprone a «ritrovare lo spirito
del ‘94», la promessa ai cattolici di te-
nere alta l’attenzione sulla famiglia,
gli attacchi al Pd, tutto porta all’unico

approdo del voto. Ma, arrivando al
Castello, le prime due persone che in-
contriamo ci tengono a mettere subi-
to in chiaro: «Guardi che noi siamo
dell’opposizione. Siamo venuti per
curiosità, per vedere in faccia la gen-
te che ancora dà retta a Berlusconi.
Tra poco ce ne andiamo al parco». Ci
riproviamo con quattro ragazzi, che
in effetti quando il premier tuona
che il suo governo «passerà alla sto-
ria come quello che ha sconfitto la
mafia» quasi gli scappa da ridere:
«Stavamo visitando il Castello. Berlu-
sconi? Mai sentito prima dal vivo. Co-
munque ha delle notevoli doti di co-
municazione, un vero incantatore».
Non demordiamo, ma: «Non mi pia-
ce - dice un signore - troppa poesia,
troppo poco pragmatismo. Il proble-
ma è che c’è talmente tanta ignoran-
za in giro...». Una signora: «Sto solo
cercando di tornare a casa». Un ra-
gazzo: «Io voto Lega». Occorre una
selezione mirata. Perfetto il gruppet-
to con cappellini, t-shirt e sacchetti
di carta con sfondo azzurro e scritta
bianca: «L’amore vince sempre sul-
l’invidia e sull’odio», che fa subito fa-

natismo religioso. Ma anche qui, più
che esaltati da Berlusconi, c’è biso-
gno di sfogarsi su Fini: «Uno come
lui che si fa infinocchiare da Giancar-
lo Tulliani...Berlusconi lo conosceva
già, non doveva confluire con lui nel
Pdl». L’animo pidiellino barcolla di
fronte all’annunciata riforma della
scuola, e persino le battute non pas-
sano indenni: «La sinistra dice che de-
vo andare a casa. Ma quale, visto che
ne ho 20?», sogghigna lui. «Però, che
sborone» (leggi gradasso), si sente
commentare. E, qualche metro più
in là, una signora anziana chiede a
tutti e a nessuno: «Quanta gente ci
sarà?». La risposta del vicino è fulmi-
nante: «Ce n’è di più quando fanno i
fuochi d’artificio a Ferragosto».❖

Non possiamo che ribadire la

fortepreoccupazioneper i con-

tinuiattacchicherischianodidelegitti-

mare un'istituzione dello Stato». Così

il presidente dell'Associazione nazio-

nalemagistrati, Luca Palamara, repli-

ca alle dure parole del premier Silvio

Berlusconi. «Imagistrati non si lasce-

ranno comunque intimidire e - con-

clude il presidente dell'Anm - conti-

nuerannoadapplicarelaleggesecon-

do iprincipidellaCostituzione».AFa-

bio De Pasquale, il pm del processo

Mills definito «famigerato» dal pre-

mierSilvioBerlusconi,vala«solidarie-

tà e la vicinanza dell'intera magistra-

tura».

I magistrati: «Preoccupati
ma non intimiditi»

Pronto
per il voto

PETARDI

La direzione del Tg1 replica a Fi-

lippoPenati, capodella segrete-

ria di Pierluigi Bersani circa l’omissio-

ne del Tg1 sulle barzellette con be-

stemmiaraccontatedaBerlusconie le

critichedelVaticano.«Penatièdistrat-

to.Controlli -diceunanota-sulnostro

sito leedizionidelle20divenerdìesa-

bato e verificherà il suo errore».

lmatteucci@unita.it

Un17ennesi è feritodopoche la

polverediunpetardocheporta-

vacon séèesplosavicinoal suo

piede,nelpratodelCastelloSfor-

zesco.All’ingresso,erastatocon-

trollato e lasciato passare.

MILANO

Barzelletta con bestemmia,
polemica tra il Tg1 e Penati

Luca Palamara

«Nel ‘94 atto eversivo»
Di Pietro presenta denuncia

«Le affermazioni di Berlusconi,

per cui nel 1994 ci sarebbe stato

un atto eversivo della magistratura e

dell’alloraCapodelloStatoScalfaro,pe-

raltrogià formulate, sonogravissime».

CosìAntonioDiPietro,cheoggipresen-

terà una denuncia allamagistratura.

pAl Castello Sforzesco diMilano il discorso del premier chiude la Festa della libertà

pQualche centinaio di fans sotto al palco, e tanti che volevano passare un pomeriggio al parco

«C’è più gente quando
fanno i fuochi d’artificio
a Ferragosto»

L’eversore

L’Italia
del premier

Berlusconi parla dal retro del
Castello Sforzesco, un imbuto
che raccoglie tutti quelli che
cercano di andare al parco atti-
guo. Poche centinaia i pasda-
ran. Per il premier stavolta
niente bagno di folla.

LAURA MATTEUCCI

Parola di fan

PrimoPiano

Il Cavaliere senza
piazza, il suopopolo
sottoun tendone

Comizio e dintorni
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